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PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI   
 
 
IL RISORTO SI MANIFESTA ALLA MADDALENA  
Maria vicino al sepolcro e piangeva … si voltò indietro e vide Gesù 
che stava lì in piedi. Gesù le disse: " va' dai miei fratelli e di' loro: Io 
salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro". Maria di 
Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: "Ho visto il Signore" 
e anche ciò che le aveva detto. 
 
Cel  – Manifestiamo con fiducia al Padre le nostre necessità. Preghia-
mo insieme dicendo:  
Tutti:  Signore, ascoltaci! 

Donaci di riconoscere i segni della tua presenza tra noi 
Donaci la tua generosità 
Donaci di essere membri responsabili della Chiesa 
Donaci una fede viva in te 
Donaci la speranza di chi attende tutto da te 
Insegnaci a essere testimoni del tuo amore 

 
T – Padre nostro…  
 
Canto: Symbolum 
1.Tu sei la  mia vita,altro io non ho. Tu  sei la mia strada, la mia verità. Nella 
tua parola io camminerò finchè avrò respiro, fino a quando tu vorrai. Non 
avrò paura, sai, se tu sei con me: io ti prego, resta con me.   
2.Credo  in te, Signore, nato da Maria: Figlio eterno e santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi: una cosa sola con il Padre   e con i 
tuoi, fino a quando - io lo so - tu ritornerai per aprirci il regno di Dio. 
3.Tu sei la mia forza: altro io non ho.  Tu sei la    mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci    separerà: so che la tua mano forte non mi    lascerà. So 
che da ogni male tu mi libererai e    nel tuo perdono vivrò. 
4.Padre della  vita, noi crediamo in te. Figlio    Salvatore, noi speriamo in te. 
Spirito d'Amore,    vieni in mezzo a noi: tu da mille strade ci    raduni in unità 
e per mille strade, poi, dove    tu vorrai, noi saremo il seme di Dio. 
 
IL RISORTO SULLA STRADA DI EMMAUS 
Due discepoli  erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, e 
conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e 
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discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con lo-
ro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Gesù chiese loro di 
cosa discutessero. Gli risposero: "Tutto ciò che riguarda Gesù Naza-
reno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a 
tutto il popolo. Ed egli disse loro: "Sciocchi e tardi di cuore nel crede-
re alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse 
queste sofferenze per entrare nella sua gloria?". E cominciando da 
Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si rife-
riva a lui. 
 
Cel - Col cuore sostenuto dalla fede, aperto alla speranza, ardente di 
carità, diciamo:  
Tutti: Resta con noi, Signore. 

Quando i dubbi contro la fede ci assalgono. 
Quando lo scoraggiamento atterra la nostra speranza. 
Quando le nostre giornate sono piene di distrazioni. 
Quando la tentazione ci sembra troppo forte. 
Quando ci troviamo soli e abbandonati da tutti. 
Quando il dolore ci porta alla disperazione. 
Nell’ora della nostra morte. 
Nella gioia e nel dolore. 

T – Padre nostro… 
 
Canto: Il Signore è il mio pastore 
1. Il Signore è il mio pastore, nulla manca ad ogni attesa, in verdissimi prati 
mi pasce, mi disseta a placide acque. 
2.E' il ristoro dell'anima mia, in sentieri diritti mi guida, per amore del Santo 
Suo nome dietro a Lui mi sento sicuro. 
3.Pur se andassi per valle oscura, non avrò a temere alcun male: perchè sem-
pre mi sei vicino mi sostieni col tuo vincastro. 
4.Quale mensa per me tu prepari, sotto gli occhi dei miei nemici! E di olio mi 
ungi il capo: il mio calice è colmo di ebbrezza. 
5.Bontà e grazia mi sono compagne, quanto dura il mio cammino; io starò 
nella casa di Dio lungo tutto il migrare dei giorni. 
 
IL RISORTO SI MANIFESTA ALLO SPEZZARE DEL PANE  
Gesù fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: 
"Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino". Egli 
entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pa-
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ne, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono 
loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si 
dissero l'un l'altro: "Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre con-
versava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?". 
E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trova-
rono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro. Essi poi riferiro-
no ciò che era accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto Ge-
sù  nello spezzare il pane.  
 

Cel - Gesù è il pane disceso dal cielo. Secondo la sua promessa, chi ne 
mangia non avrà più fame. Ad ogni invocazione rispondiamo insieme: 
R. Noi ti adoriamo, Signore Gesù. 

Nel pane che dà la vita al mondo.     
Nel pane del servizio e dell’amore.     
Nel pane che sazia la fame dell’uomo.     
Nel pane che dona all’uomo la salvezza.    
Nel pane che ci raccoglie nell’unità.     
Nel pane che toglie il peccato del mondo.    
Nel pane che vince il dolore e la morte.     
Nel pane che fa gustare la comunione con te.    
Nel pane che sostiene il nostro cammino.    
Nel pane che ci fa pregustare il banchetto del cielo.   

T – Padre nostro… 
 
Canto: Il pane del cammino 
Rit. Il tuo  popolo in cammino cerca in Te la guida sulla strada verso il 
Regno sei sostegno col tuo  corpo: resta sempre con noi, o Signore! 
1. E' il tuo pane Gesù che ci dà forza  e rende più sicuro il nostro passo se  il 
vigore nel cammino    si svilisce la tua mano dona lieta la speranza! 
2. E' il tuo vino  Gesù che ci  disseta e sveglia in noi  l'ardore di  seguirti se  la 
gioia  cede il passo alla stanchezza  la tua voce fa  rinascere freschezza. 
3. E' il tuo corpo  Gesù che ci fa  Chiesa fratelli sulle  strade  della vita.  Se il 
rancore toglie luce  all'amicizia dal  tuo cuore nasce  giovane il perdono. 
4. E' il tuo sangue Gesù il segno eterno dell'unico  messaggio dell'amore. Se 
donarsi come te richiede fede nel tuo spirito sfidiamo l'incertezza. 
5. E' il tuo  dono  Gesù la  vera fonte  del  gesto  coraggioso di  chi annuncia  
se la Chiesa  non  aperta ad ogni  uomo il tuo  fuoco  le rivela la missione. 
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IL RISORTO SI MOSTRA VIVO Al DISCEPOLI 
Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!". Stupi-
ti e spaventati credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse: 
"Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guar-
date le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guarda-
te; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho". Dicendo 
questo, mostrò loro le mani e i piedi.Ma poiché per la grande gioia 
ancora non credevano ed erano stupefatti, disse: "Avete qui qualche 
cosa da mangiare?". Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; 
egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 
 
Cel – Davanti all’Eucaristia, memoria viva dell’Amore totale di Cri-
sto, riconosciamo il nostro peccato. Ripetiamo insieme: Signore, 
perdonaci! 

Non ti abbiamo amato con tutto il cuore: 
Ci siamo ricordati di te solo nelle difficoltà: 
Non siamo stati capaci di testimoniare la nostra fede in te: 
Abbiamo tenuto per noi i nostri talenti: 
Non abbiamo messo in pratica il comandamento dell’amore: 
Abbiamo portato nel cuore rancore verso i fratelli: 
Non ci siamo interessati al fratello che era vicino a noi: 
Non ci siamo interessati a ciò che succedeva nella società: 

T – Padre nostro… 
 
Canto: Sei tu Signore il pane 
Sei tu, Signore  il pane tu cibo sei per noi. Risorto a vita nuova sei vivo in 
mezzo a noi. 
Nell'ultima sua cena Gesù  si dona ai suoi  "Prendete pane e vino, la vita mia 
per voi". 
"Mangiate  questo pane: chi crede in Me vivrà. Chi beve il vino nuovo, con 
Me risorgerà" 
E' Cristo il  pane vero, diviso qui fra noi:  formiamo un solo corpo e Dio sarà 
con noi. 
Se  porti la sua croce, in Lui tu regnerai. Se  muori unito a Cristo, con Lui 
rinascerai. 
Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà. Vivremo da fratelli: la Chiesa è carità. 
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IL RISORTO CONFERMA LA FEDE DI TOMMASO 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando 
venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: "Abbiamo visto il 
Signore!". Ma egli disse loro: "Se non vedo nelle sue mani il segno dei 
chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano 
nel suo costato, non crederò".  Otto giorni dopo i discepoli erano di 
nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte 
chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!". Poi disse a 
Tommaso: "Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua 
mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma cre-
dente!". Rispose Tommaso: "Mio Signore e mio Dio”  
 
Cel  – Eleviamo la nostra invocazione al Signore perché venga in no-
stro soccorso. Preghiamo insieme e diciamo: Aumenta la nostra fede! 

Signore, quando il dubbio ci assale 
Signore, quando ci sentiamo avviliti e scoraggiati 
Signore, quando siamo troppo attaccati ai beni terreni 
Signore, quando sale in noi lo spirito di ribellione 
Signore, affinché siamo luce per chi non crede 
Signore, per poter crescere nel tuo amore 

 
T – Padre nostro… 
 
Canto: Dov’è carità e amore 
Rit. Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. 
1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo, amore: godiamo esultanti nel  Signore!  
Temiamo e amiamo il Dio vivente,  e amiamoci tra noi con cuore sincero. 
2. Noi formiamo, qui riuniti,  un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via 
le lotte maligne, via le liti!  e regni in mezzo a noi Cristo Dio. 
3. Chi non ama  resta  sempre  nella  notte e dall'ombra della morte non risor-
ge;  ma se noi camminiamo nell'amore, noi saremo veri figli della luce. 
4. Nell'amore  di  colui  che ci  ha salvato,  rinnovati dallo Spirito del  Padre,  
tutti uniti sentiamoci fratelli, e la gioia diffondiamo sulla terra. 
5. Imploriamo con fiducia il Padre santo perchè doni ai nostri giorni la sua 
pace ogni  popolo dimentichi i rancori ed il mondo si rinnovi nell'amore. 
6. Fà che un giorno contempliamo il tuo volto nella gloria dei beati, Cristo 
Dio: e sarà gioia immensa gioia vera, durerà per tutti  i secoli, senza fine!  
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IL RISORTO SI INCONTRA CON I SUOI AL LAGO  
DI TIBERIADE  
Gesù disse loro: "Gettate la rete dalla parte destra della barca e tro-
verete". La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quanti-
tà di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: "È il 
Signore!". Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai fian-
chi il camiciotto, poiché era spogliato, e si gettò in mare. Gli altri di-
scepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pe-
sci: infatti non erano lontani da terra se non un centinaio di metri. 
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e 
del pane.  Allora Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede a loro, e 
così pure il pesce.  
 
Cel - Ripetiamo insieme: Noi ti adoriamo, Signore Gesù. 

Tutti: Noi ti adoriamo, Signore Gesù. 
Figlio dell’Altissimo. 
Cristo, su cui è disceso lo Spirito di Dio. 
Nazareno, che Dio ha unto di Spirito santo e potenza. 
sole di giustizia, che sorgi dall’alto a rischiarare chi sta nelle tenebre e 
nell’ombra di morte. 
Tu che sei la manifestazione della bontà di Dio e del suo amore per 
gli uomini. 
Figlio di Dio, splendore della gloria del Padre e immagine della sua 
sostanza. 
Emmanuele, Dio con noi. 
Tu che sei la luce vera venuta nel mondo per illuminare ogni uomo. 
Verbo di Dio fatto carne e venuto ad abitare in mezzo a noi. 
 
T – Padre nostro… 
 
Canto: Signore da chi andremo? 
Rit. Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole di vita, e noi abbiam 
creduto, che il Figlio di Dio sei Tu! 
1. Io sono il Pane di Vita; chi viene a me non ha     più fame,  e chi  crede  in 
me non ha più sete. Così ha detto Gesù. 
2.  Non cercate il cibo che perisce, ma il cibo che dura per la vita,  quello stes-
so che il  Figlio vi darà, che il Padre vi ha mandato. 
3. Non  Mosè vi ha dato il pane vero; è il mio Padre che dà il vero Pane, poi-
ché il  Pane di Dio vien dal cielo e dà la vita al mondo. 
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4.  Io sono  dal cielo disceso  non per fare la mia volontà, ma per fare la vo-
lontà del Padre che è dare la vita al mondo. 
5.  Io sono il  Pane del Cielo;  chi ne mangia avrà la vita eterna,  perchè il 
Pane che dò è la mia Carne che è la vita del mondo. 
6.  Chi si accosta al banchetto del mio Corpo dimora in  Me ed Io in lui;  e in 
lui  sarà la vita eterna e lo risusciterò. 
 
IL RISORTO AFFIDA AI DISCEPOLI LA MISSIONE  
UNIVERSALE  
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù 
aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni 
però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: "Mi è stato dato 
ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le 
nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo".  
 
Cel -Invochiamo il suo aiuto perché sostenga il nostro cammino di 
fede. 
Preghiamo insieme: Sostieni, Signore il nostro cammino. 
Quando ci sentiamo traditi nei nostri affetti più cari. 
Quando cadiamo nella rassegnazione di fronte agli insuccessi.  
Quando sperimentiamo la nostra debolezza di fronte alla prepotenza.  
Quando ci assale la paura di fronte al dolore e alla morte. 
Quando siamo ormai stanchi di aspettare. 
Quando avvertiamo la minaccia dell’odio e della violenza. 
Quando non riusciamo più a sperare nel domani. 
T – Padre nostro… 
 
Canto: Il Signore è la luce 
1. Il Signore è la luce che vince la notte! 
Rit. Gloria, gloria, cantiamo al Signore! 
2. Il Signore è l'amore che vince il peccato! 
3. Il Signore è la gioia che vince l'angoscia! 
4. Il Signore è la pace che vince la guerra! 
5. Il Signore è speranza di un nuovo futuro! 
6. Il Signore è la vita che vince la morte! 
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CONCLUSIONE IN CHIESA  
 

Cel - Cristo è il pane della vita. La Chiesa acclama con gioia: 
Tutti: Beato chi siede alla mensa del tuo regno, Signore. 

 
Cristo, sacerdote della nuova ed eterna alleanza, che sulla croce hai 

offerto al Padre il sacrificio perfetto, insegna anche a noi ad offrir-
lo degnamente insieme a te. 

Cristo, re di giustizia e di pace, che sotto i segni del pane e del vino ci 
hai dato il memoriale della tua immolazione sulla croce, accetta 
anche noi come offerta a Dio gradita. 

Cristo, che hai voluto perpetuare in ogni parte della terra la tua offer-
ta pura e santa, fa’ che quanti si nutrono di un unico pane siano 
uniti in un solo corpo. 

Cristo, che nutri la tua Chiesa con il sacramento del tuo Corpo e del 
tuo Sangue, fa’ che, rinvigoriti da questo cibo, giungiamo al tuo 
monte santo. 

Cristo, invisibile ospite del nostro banchetto, che stai alla porta e bus-
si, vieni da noi, cena con noi e noi con te. 

 
 
Inno Eucaristico 
Adoriamo il  Sacramento  che Dio Padre ci donò  Nuovo patto, 
nuovo rito  nella fede si compì. Al mistero è fondamento  la pa-
rola di Gesù. 
Gloria al Padre onnipotente,  gloria al Figlio Redentor,  lode grande, 
sommo onore  
all’eterna Carità.  Gloria immensa, eterno amore,  alla santa Trinità. 
Amen 
 
 
Canto finale 
Sii esaltato Signore nell’alto dei ciel. Lode a Te, Signor!  Sia esaltato 
per sempre innalzato il tuo santo nom. Tu sei il Signor.  Per sempre 
regnerai. La terra e il ciel  gioiscano nel tuo nome. Sii esaltato Signore 
Tu sei nostro re. (tutto 3v.) (finale) Sii esaltato Signore Tu sei nostro 
re.  
 


